
Il summit 
di Washington 

Da Ottawa il leader sovietico manda un segnale di fiducia 
prima di partire per gli Usa. Nuova proposta di Mosca 
forse anticipata a Mulroney. Il Canada ha concesso 
airUrss una linea di credito di 500 milioni di dollari 

«Troveremo comunque un accordo» 
Gorbaciov spera di superare l'ostacolo Germania 
Gorbaciov promette un «accordo» con Bush sulla con
troversa questione tedesca. Lo ha detto ad Ottawa, pri
ma di raggiungere Washington: «Io ne sono sicuro, di
telo agli americani». Il presidente dell'Urss e il ministro 
Shevardnadze confermano che sarà questo uno dei 
temi del «summit». Forse nuove proposte del Cremlino 
anticipate a Mulroney. 11 Canada ha concesso una li-
neadicreditodi 500 milioni di dollari. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SERGIO SERGI 

M OTTAWA. Eduard She
vardnadze, con una mossa di
screta, ha dato uno sguardo al
l'orologio mentre Mikhail Gor
baciov era appena tornato sui 
suoi passi dopo aver sistemato 
il nastro con la scritta in cirilli
co sulla corona deposta al 
«war memorial. di Ottawa, il 
monumento ai caduti. Il mini
stro degli Esteri sovietico era 
evidentemente impaziente di 
giungere al più presto a Wa
shington per preparare gli ulti
mi dettagli della posizione so
vietica sui temi più delicati da 

affrontare nei tre dillicili incon
tri ulliciali tra i due presidenti. 
Ma Gorbaciov non ha notato il 
gesto di uno tra i suoi più fidati 
collaboratori e non ha voluto 
perdere l'occasione per anda
re Incontro alla gente che era 
assiepata dietro le transenne, 
in una splendida giornata di 
sole, e che lo ha invocalo con 
Il tradizionale grido che ormai 
accoglie dovunque il presiden
te dell'Urss: «Gorba. Gorba». 

Tante strette di mano, molti 
autograli durante la rottura del 
protocollo che ha un po' mes

so in crisi i servizi di sicurezza. 
Gorbaciov, insieme al premier 
Mulroney, ha praticamente 
compiuto a piedi quasi l'intera 
distanza tra il monumento e i) 
palazzo del parlamento dove 
si sono svolti i colloqui ufficiali 
di ieri. Da Mosca, decine di ca
tene televisive hanno fatto rim
balzare sino ad Ottawa le im
magini di Bons Ellsin che, an-
ch'egll da vero leader, da vero 
presidente, ha ricevuto altri ab
bracci di folla, nuovi attestati di 
simpatia. Preoccupato Gorba
ciov? Non più di tanto Semmai 
in pensiero per le conseguen
ze della fortissima scossa di 
terremoto (curiosa ripetizione 
di quanto avvenne nel suo pre
cedente viaggio in America 
quando il sisma sconvolse l'Ar
menia) o anche per la situa
zione di 'paralisi» del parla
mento russo. Ad Eltsin, marte
dì sera, passeggiando sull'isola 
pedonale della Sparks Mail, 
aveva ripetuto di prestare at
tenzione nella nuova carica ri

cordando che «sinora la sua è 
stata una politica distruttiva». 
Ma Gorbaciov ha approfittato 
della «sosta di riposo», cosi co
me è stato definito il viaggio in 
Canada, per lanciare già un 
primo segnale al presidente 
Bush che ieri sera lo ha accolto 
all'arrivo a Washington e che 
rivedrà oggi per la prima torna
ta di colloqui. È un segnale che 
conferma come uno dei temi 
di primo piano quello della 
Germania, di una Germania 
unificata, che l'Urss teme den
tro la Nato. I cronisti lo hanno 
inseguito e tempestato di do
mande. Prevede un accordo 
sul tema della Germania e del 
rapporto con la Nato? Gorba
ciov ha guardato dritto davanti 
all'interlocutore e ha risposto: 
•lo ne sono sicuro, trasmettete
lo agli americani...». Quasi a ri
dimensionare il pessimismo 
scaturito, su questo aspetto, 
dalle tre ore di incontro tra il 
ministro Shevardnadze e il ca
nadese Joc Clark. Infatti, il mi
nistro sovietico aveva ricono

sciuto: -E' vero, lo differenze ri
mangono su questo tema». Ma 
Clark si e rifiutati! di nsponde-
re, a sua volta, .ìlla domanda 
su un eventualo ammorbidi
mento della posizione sovieti
ca. La battuta di Gorbaciov. in 
ogni caso, coniente di ipotiz
zare una mossa sovietica, che 
possa sgombrale il campo del
ia trattativa sull.i riduzione de
gli armamenti strategici da un 
ostacolo complesso. Nessuna 
anticipazione m.i da Washing
ton, dove e armato da giorni, 
uno degli esperii sovietici più 
autorevoli, Gheorghi Arbatov, 
ha confermato e preoccupa
zioni dell'Urss su Ila garanzia di 
sicurezza al ccipctto di uno 
Stato germanico unificato, ma 
nel contempo h.» riconosciuto 
che ci possono 'essere -diverse 
soluzioni del poblema». Tra 
Gorbaciov e Mulroney ieri ci 
sono state altn» Jue occasioni 
di incontro. Prina nella sede 
ulliciale del premier canadese 
e successivamente al brindisi 

tenuto alla Galleria nazionale, 
alla presenza dello rispettive 
delegazioni. Mulroney ha det
to a Gorbaciov di non preoc
cuparsi di una Germania unifi
cata nella Nato perché ciò 
•non diminuisce la sicurezza 
dell'Urss». Il premier canadese 
ha ribadito la necessiti di dare 
alla Nato un forte ruolo politi
co. Nella risposta, Gorbaciov 
non ha toccato il problema te
desco limitandosi ad analizza
re i positivi rapporti con il Ca
nada. Nella, tarda serata Gor
baciov si e' incontrato breve
mente con i giornalisti prima di 
salire sull'Ilyuscin del Cremli
no che lo ha portato a Wa
shington. Durante i colloqui al
cune centinaia di lituani e di 
estoni hanno ellettaato una 
manifestazione con bandiere 
delle vecchie repubbliche bal
tiche e slogan per l'indipen
denza, contro l'occupazione 
sovietica». Il tema del Baltico è 
stato affrontalo nelle conversa
zioni sovielico-canac'esi ed an
che dallo stesso Gorbaciov il 

quale ne ha parlato per strada 
con un giovane disertore, Imre 
Sooar. Il giovane ha racconta
to: «Gli ho chiesto libertà per il 
Baltico, lui mi ha guardato ne
gli occhi e mi ha detto che bi
sogna discutere se una nazio
ne dopo anni di collaborazio
ne decide in un solo giorno di 
andarsene». Il Canada, con un 
gesto significai ivo di fronte alle 
correnti diffidenze, ha conces
so all'Urss una linea di credito 
di 500 m lioni di dollari. Servi
ranno a finanziare la vendita di 
beni di consumo e servizi al
l'Urss, cosi come auspicato 
l'altro ieri dal consigliere eco
nomico Shatalin, l'esponente 
della presidenza che ha sferra
to un duro attacco al presiden
te del consiglio Rizhkov. Gor
baciov, più volte interpellalo, 
ha evitato di rispondere alla 
domanda sull'attuale posizio
ne del capo del governo, so
prattutto dopo il ritiro del pia
no di riforma economica. 
Aspetta di rientrare a Mosca. 
Ma, prima, viene il vertice. 

Bush propone un compromesso 
sull'Alleanza atlantica 
Bush lascia intendere di essere pronto a fare a Gorba
ciov proposte nuove che «lo aiutino a superare i pro
blemi che ha su Nato e Germania». E si dichiara «fidu
cioso» dopo aver parlato al telefonocon Kohl e Mulro
ney. AI centro del compromesso un'intesa per limitare 
le forze armate tedesche e una rinuncia americana al
la dottrina Nato della «risposta nucleare flessibile», in 
pratica un'Europa senza atomiche tattiche. 

PAI NOSTRO INVIATO 
SISQMUND OINZBBRO 

••WASHINGTON. Prima an
cora che Gorbaciov sbarcasse 
alla base dell'Air Force di An
drews il summit si è aperto con 
due telefonate alla Casa Bian
ca, una interurbana e una in
tercontinentale. La prima e ve
nuta dal premier canadese 
Mulroney, che ha raccontato a 
Bush le cose fresche fresche ri
feritegli da Gorbaciov, amici- ' 
pandogli in sostanza che può 
attendersi proposte. L'altra e 
venuta da Bonn, dal canccllie-

1 re Kohl, con cui il presidente 
Usa ha passato in rassegna le 
possibili soluzioni di compro
messo per uscire dall'impasse 
su Germania, Nato ed Europa. 

. Entrambe le telefonate devono 
aver aperto uno spiraglio di 
negoziato se non di intesa su 
questi nodi cruciali se il porta
voce di Bush, Fitzwater. ha vo
luto sottolineare che dopo di 
esse «il Presidente è in uno sta-

' to d'animo di attesa e fiducia». 
Insomma, sembra che qualco
sa per aggirare gli ostacoli più 

' diffìcili e spinosi di questo 
' summit si sia messo In movi

mento proprio in queste ultime 
, ore. 

Al Gorbaciov che ad Ottawa 
aveva sorpreso i giornalisti ri
spondendo alla domanda se 
pensava di poter giungere ad 
un'intesa su Germania e Nato: 
•Ne sono sicuro. Fatelo sapere 
agli americani», ha fatto eco a 
Washington uno dei più stretti 
collaboratori di Bush in questa 
materia, il numero due del 
Consiglio di sicurezza nazio
nale Bob Gates, annunciando. 

in una conversazione informa
le, che gli Usa si apprestano a 
venire incontro a Gorbaciov su 

3uan(o nella riunificazione te-
esca crea preoccupazioni per 

la sicurezza dell'Urss. «Siamo 
pronti a fare cose che possano 
alleviare le difficoltà in cui si 
trova Gorbaciov su questo... È 
questa la volontà del presiden
te... Siamo pronti a prendere in 
considerazione una varietà di 
cose che possano aiutare Gor
baciov a superare i problemi 
che ha riguardo la Nato», ha 
detto. 

Il compromesso non è scon
tato. Difficile prevedere se riu
sciranno ad arrivarci già a que
sto summit o ad un secondo 
summit di cui già si parla per il 
prossimo novembre, dopo che 
gli aculei siano stati smussati, il 
nodo allentato da nuove ini
ziative, idee e proposte che 
possono venire dal vertice di 
•rifondazionc» della Nato in lu
glio. Quel che è certo è però 
che si stanno dando da fare 
molto, da una parte e dall'al
tra, per raggiungerlo. 

Non ci sono ancora dettagli 
sulle «rassicurazioni» che Bush 
si appresta a dare a Gorbaciov. 
Una ipotesi è che gli Usa pos
sano consentire a includere 
già nel trattato sul disarmo 
convenzionale In Europa da 
firmare quest'anno (Vienna 
lì un impegno a definire limiti 
alle forze armate in Germania 
e in Europa centrale. Secondo 
fonti del Dipartimento di Slato, 
Baker - e con lui gli Europei 
che hanno discusso coi sovie

tici nelle ultime settimane - sa
rebbero arrivali alla conclusio
ne che questa limitazione del
le forze armate tedesche sa
rebbe la rivendicazione priori
taria di Mosca e la condizione 
slne qua non perché i sovietici 
acconsentano alla rìunificazio-
ne e alla conclusione de) trat
tato sulle armi convenzionali. 

Fitzwater ieri, senza smenti
re che questa potrebbe essere 
una delle proposte nell'aria, 
ha tenuto a precisare che non 
va interpretata come limitazio
ne della sovranità tedesca, e 
che comunque la definizione 
di questo disarmo parziale del
l'intera Europa centrale e non 
della sola Germania dovrebbe 
essere aflidata ad un secondo 
negoziato distinto (Vienna 2J. 
Includere limili dettagliati sulle 
forze armate tedesche già nel 
Vienna 1 porterebbe a naprirc 
completamente un negoziato 
già pressoché concluso e «lo 
trasformerebbe in un negozia
to totalmente nuovo» era slata 
anche l'obiezione avanzata da 
Galcs. 

Nel frattempo, fanno sapere 
dalla Casa Bianca, Bush offri
rebbe a Gorbaciov «una qual
che fonna di intesa per il pe
rìodo di transizione in cui le 
truppe sovietiche continuereb
bero a restare in territorio tede
sco e sulle condizioni in cui in 
un secondo tempo potrebbe 
avvenire il loro ritiro». Si sa già 
che dal canto loro i tedeschi 
hanno già offerto a Mosca di 
sobbarcarsi il mantenimento 
delle truppe sovietiche attual
mente stanziale in Germania 
dell'Est fino al 1997, e oltre se 
necessario. 

Ancora più importante di 
queste due, torse decisiva, po
trebbe essere una terza con
cessione rassicurante che Bu
sh sarebbe pronto a proporre 
secondo tonti della Casa Bian
ca citale dal Washington Post. 
mutamenti radicali della stra
tegia militare Nato, compresa 
la rinuncia a quello che Mosca 
ne ha da sempre considerato 
l'elemento più pericoloso di 

tutti, la «risposta nucleare fles
sibile», cioè la dottrina in cui si 
prevede il ricorso ad atomiche 
«tattiche» in appoggio alle for
ze convenzionali. Se davvero 
gli Usa decidessero di riuncia-
re alla «riposta flessibile», ciò 
potrebbe aprire la strada alla 
denuclearizzazione della Ger
mania e dell'Inter • Europa 
centrale , cioè al risultato cui 
Mosca tiene più che a qualsiasi 
altra cosa (e magari in un se-

. condo tempo alla denucleariz
zazione dell'Europa meridio
nale). 

Progressi nelle ultime ore 
che mancano all'inizio del 
summit si sono registrati anche 
nei negoziati sul disarmo che 
procedevano a Washington a 
ritmi accelerati sin da domeni
ca scorsa, quando era arrivata 
la équipe di specialisti sovietici 
guidata da Karpov. Gli ameri
cani fanno sapere che un pas
so in avanti verso il trattato 
Start sui missili strategici è sta
to fatto concordando limiti ai 
bombardieri «Backfire» sovieti
ci, su cui Baker non aveva fatto 
in tempo a concludere a Mo
sca. E un altro passo in avanti, 
stavolta verso il convenzionale 
in Europa è stato raggiunto in 
extremis quando in una riunio
ne a porte chiuse durata due 
ore al Dipartimento di Stalo si 
sono finalmente messi d'ac
cordo sul come definire i carri 
armati e altri mezzi corazzati 
sovietici da eliminare. Viene 
considerato un segno positivo 
che stia arrivando, chiamato a 
sorpresa e all'ultimo minuto 
da Mosca, un'altra autorevolis
sima personalità militare so
vietica, il primo vicecapo di 
Stato maggiore dell'Armata 
rossa, generale Labronislav 
Omelichev. 

Tutto è pronto anche per il 
trattato commerciale, quello 
con cui gli Usa dovrebbero do
po quasi mezzo secolo norma
lizzare l'interscambio conce
dendo all'Urss gli stessi dazi 
applicati alle «nazioni più favo
rite». Ma se lo firmeranno o 
meno è ancora una scelta poli
tica da lare. 

Hammer 
ottimista: 
«al summit 
molte sorprese» 

L'industriale americano Armand Hammer ha previsto icn 
che il vertice Usa-Urss si concluderà «con successo e molte 
sorprese» e ha detto che il presidente George Bush e il leader 
sovietico Mikhail Gorbaciov hanno già raggiunto nel dicem
bre' scorso a Malta una serie di accordi che non sono mai 
s'ali resi pubblici. Hammer. che è presidente dell'«Occiden-
tal Petroleum» e che nei suoi 92 anni di vita è stato uno dei 
pionieri del commercio americano-sovietico incontrando 
praticamente tutti i leader del Cremlino - ha anche previsto 
che a dispetto delle sue attuali difficolta Gorbaciov finirà col 
prevalere «perché ha il genio di Lenin». 

A San Francisco 
Gorby incontrerà 
il presidente 
sud-coreano 

Nell'ambito del programma 
di espansione dei rapporti 
commerciali dell'Urss. il pre
sidente sovietico Mikhail 
Gorbaciov incontrerà a San 
Francisco il capo dello Stato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sud-coreano Roti Tae-Woo. ' 
"*™*"^^^"""™" , ,^^^—" Lo hanno annunciato fonti 
staiunitensi precisando che il colloquio avrà luogo probabil
mente lunedi, dopo la conclusione del del vertice fra le due 
superpotenze e la visita di Gorbaciov a Minneapolis. I due 
paesi non intrattengono rapporti diplomatici e da decenni 
I Unione Sovietica è uno dei maggion alleati della Corea del 
Nord. Ma negli ultimi tempi i due governi hanno cercato di 
migliorare le loro relazioni, soprattutto a livello commerciale 
ed economico. Il mercato sovietico si sta infatti aprendo al
l'eremo e promette grossi affari alle imprese sud-coreane. 

Numeri 
e curiosità 
dell'incontro 
dì Washington 

Gorbaciov e Rai s sa ad Ottawa 

Per Gorbaciov è il settimo, 
Bush è appena al secondo: 
quello che si apre oggi a Wa
shington è un vertice fitto di 
numeri. Eccone alcuni: sei: 
sono le lunghe «zil« nere che 
il presidente sovietico ha fai-

""**™*^^™"—""™^^^^™™* to portare per la sua prima 
TC ita di stato a Washington. Undici: le ore in cui i capi delle 
superpotenze saranno a colloquio tra oggi e venerdì alla Ca
lia Bianca. Sabato Bush e Gorbaciov si concederanno una 
giornata di «semirelax» a Camp David, la casa di campagna 
dei presidenti americani nel Maryland. Diciotto: gli llyushin 
«Aeroflot» autorizzati ad atterrare ad Andrews con a bordo il 
presidente sovietico e il suo seguito. 55: le «limousine» del 
corteo messe a disposizione dagli americani nella «quattro 
giorni» washingtoniana di Gortwciov per le tappe a Minnea
polis e in California dovranno pensarci I sovietici. 64: le stan
ze dell'ambasciata sovietica, quartier generale del capo del 
Ciemlino. 70: gli intellettuali americani invitati oggi a pranzo 
da Gorbaciov prima della visita alla biblioteca del congres
si. 89: le ore del soggiorno di Gorbaciov a Washington. 98: 
n percentuale, le armi chimiche che le due superpotenze si 
impegneranno a distruggere nei prossimi dieci anni. 109: gli 
ospiti al banchetto offerto da George e Barbara Bush alla Ca
si, Bianca in onore di Mikhail e Raissa Gorbaciov. 152: gli 
omicidi a Washington, capitale del crimine dall'inizio del
l'unno. 154. ì missili ss-18 che dovrebbero essere distrutti 
ne 'll'accordo-quadro sullo Start (trattato sulla riduzione del
le armi strategiche). 250: gli uomini al seguito di Gorbaciov. 
5 000: i manifestanti baltici che il primo giugno si schiere-
ninno di fronte all'ambasciata sovietica. 6.600: i giornalisti 
die seguono il vertice. Duemila sono arrivati per l'occasio-
n i:, gli altri sono già accreditati nella capitale americana, ter-
nula ad essere, per i giorni del vertice «capitale delle notizie». 
5IV0OO: le testale nucleari negli arsenali delle due superpo
tenze. 700 milioni: in dollari il volume delle esportazioni so-
veliche negli Usa. 4 miliardi 27 milioni: in dollan, il volume 
di.'IlexportamencanoinUrss. , . . . , . • ,i .«-

Per l'ospite 
una spiacevole 
•'camera 
con vista» 

Quando questa mattina si 
allaccerà alla finestra prima 
del summit con George Bu
sh, Mikhail Gorbaciov avrà 
di Washington una visita che 
gli ricorderà i problemi la-
sciati in patria. Dall'elegante 

« » » ^ • • » ambasciata sovietica a quat
tro isolati dalla Casa Bianca il capo del Cremlino vedrà la 
piazza intitolata dal dissidente Andrei Sakharov: per strada, i 
dimostranti baltici ineggianti all'indipendenza delle repub
bliche. Alle spalle della grande villa acquistala nel 1913 da-
(;li zar, il Washington /ter che ien in un editoriale poco tene
ri) lo ha paragonato al Richard Nixon azzoppato dal Water-
gate. E proprio di faccia alla residenza, un grande striscione: 
«Appoggiamo Lech Walesa che ha aperto le dighe della li-
t>ertà de! inondo». La «camera con vista» il capo del Cremli
no se l'è proprio voluta: ha rifiutato l'ospitalità degli ameri
cani che gli avevano offerto Blair House, la residenza di fron
te alla Casa Bianca dove vengono accolti i dignitari stranieri 
in vista urneiale. 

Il senatore Dole 
«guarderemo 
Ile valigie 
«di Gorbaciov» 

Non c'è diplomazia che ten
ga per il senatore Bob Dole, 
leader parlamentare dei re
pubblicani, se gli viene una 
battuta salace. «George Bush 
ha i suoi 1000 punti di luce; 

_____^^____ Gorbaciov ha 1000 proble-
"•*****"***"™"*""*"**̂ ™~"*"" mi. Staremo a guardare con 
attenzione quando arriva. Se si porta dietro più di due valigie 
'orse vuol dire che ha deciso di fermarsi», ha detto in un di
scorso pronunciato a Detroit. Gusto della battuta a parte è 
un po' ormai questo il tenore del vero e proprio martella
mento della stampa Usa in questi giorni sui guai del leader 
sovietico in casa. 

VIRGINIA LORI 

Casaroli: «Cremlino nei guai? È la democrazia» 
Il Vaticano conferma la stima 
per il leader sovietico 
«La nuova vita democratica 
produce scompensi ma lui 
è intelligente e coraggioso» 

ALCESTE SANTINI 

D presidente sovietico e il premier canadese con le due consorti 

• I CITTÀ DEL VATICANO. Alla 
vigilia del vertice Bush-Gorba-
ciov, il segretario di Stato card. 
Agostino Casaroli, ha voluto ri
badire la sua slima per il lea
der sovietico, nel corso di un 
incontro conviviale con l'asso
ciazione dei giornalisti accre
ditati in Vaticano, senza na
scondersi le difficolta che sta 
attraversando. «Potrebbe avere 
una sorte non positiva» - ha 

osservalo - ma rimane «un 
personaggio rtelligente e co
raggioso che si è reso conto 
che era inutile chiudere gli oc
chi sulla rcalti del suo paese e 
dell'Est europeo avviando e 
realizzando i cambiamenti». 

Dopo aver -Nevato che già 
nel 1980 si pò evano cogliere, 
soprattutto Ini i giovani, diffusi 
fermenti al di a della facciata 

del mondo comunista, il card. 
Casaroli ha affermato che sen
za Gorbaciov, da un lato, ed il 
Papa polacco, dall'altro, «il 
processo di tr^formazione 
dell'Europa orientile sarebbe 
stato più lento» 

Quanto ai commenti dei 
giornali, che presentano un 
Gorbaciov «indebolito» davanti 
a Bush, dopo le itcenti vicen
de sovietiche tra i ni l'ascesa di 
Eltsin alla presidrriza della re
pubblica russa Ci saroli ha co
si risposto: «È chiaro che se 
uno va ad un ver ice e non of
fre alla controparte la sicurez
za di mettere il «il o le proprie 
premesse, costu. è più debo
le». Ha, inoltre notato che tut
to ciò che aumenta la distanza 
dell'elettorato dalla linea e dal
la persona di (iotiaciov lo po
ne «a disagio ( in una posizio

ne di minore forza», nferendosi 
alla situazione intema del
l'Urss. Ma è pur vero - ha ag
giunto - che «I primi passi di 
una nuova vita democratica 
presentano questi scompensi, 
che possono essere anche pe
ricolosi». Una visione più com
pleta di quanto sta avvenendo 
in Urss si potià eivere da mons. 
Colasuonno il quale dovrebbe 
nentrare in Vaticano entro 
questa settimana dopo aver 
avuto incontri a Mosca, a Kiev, 
nella Bielorussia e in Lettonia. 

A proposito di una media
zione della S. Sede, di cui ave
va parato il patriarca di Geru
salemme, mons. Michel Sab-
bah, il segretario di Stato ha 
escluso che sia in arto una ini
ziativa vaticana per organizza
re una conferenza intemazio
nale tri israeliani e palestinesi. 

H 3, però, parlato di «un'azione 
della S. Sede che si sviluppa da 
tempo anche a ivelli alti», fa
cendo comprendere che sia il 
Papa, nei suoi incontri ufficiali, 
che la diplomazia pontificia si 
sentono impegnati per «contri
buire a riportare a pace in Me
ri o Oriente». Lo stesso messag
gio del Papa ai patriarchi e ve
scovi del Libane' «ha già pro
ci Mio qualcosa». La S. Sede -
ha aggiunto - continuerà ad 
.nlluire sulle parti in conllitto e 
•ri altre direzioni perché si im-
ì>occhi, finalmente, la via della 
piace. 

Quanto alla questione spe
cilla della Chiesa uniate, Ca-
s-iroli ha spiegato che «un dia
logo positivo» è stato già avvia
to con la visita compiuta da 
una delegazione vaticana a 
Kiev, a Leopoli <xi a Mosca al 

Patriarcato ortodosso. Com
prende benissimo «le inquietu
dini» dei cattolici ucraini che 
•tanto hanno solferto», ma ri
tiene che i problemi debbano 
essere visti nella loro globalità. 
Il 25 giugno una delegazione 
della Chiesa cattolica ucraina 
arriverà in Vaticano e sarà 
un'occasione per una chiarifi
cazione. Dal 5 al 7 giugno s1 

riunirà pure una commissione 
per avviare l'organizzazione 
del Sinodo dei vescovi europei 
dell'Est e dell'Ovest che si terrà 
nel 1991. 

Sull'andamento dell'attua
zione dell'accordo tra la S. Se
de e l'Italia. Casaroli si è augu
ralo che si possa riunire la 
commissione mista per defini
re i problemi ancora aperti, co
me quelli riguardanti il patri
monio artistico-religioso. 

l'Unità 
Giovedì 
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